
       Newsle'er sabato 5 marzo 2022 
“IL GIORNO IN CUI IL POTERE 
DELL’AMORE SUPERERA’ L’AMORE DEL 
POTERE , IL MONDO POTRA’ SCOPRIRE LA 
PACE”. (MAHATMA GANDHI) 
Carissimi Amici, vorrei subito chiarire la 
mia posizione riguardo alla terribile 
guerra in Ucraina. 
Sono un pacifista Gandhiano e rige=o ogni 
guerra senza eccezione. Un discepolo di 
Jesus, degno del Suo nome, mai potrà 
difendere una guerra. Il Maestro Jesus ci 
h a t r a s m e s s o u n i n s e g n a m e n t o 
inconfutabile quando Pietro Lo voleva 
difendere  nel Getsemani. 
Non ci sono vincitori né vinH, ambedue 
nascondono l’odio gli uni verso gli altri. 
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Le guerre sono solo le estremizzazioni 
dell’odio e del potere covaH nelle menH e 
che prendono corpo. TuK coviamo guerre 
nel nostro inconscio, inconsapevoli che 
ogni pensiero e a=o, per quanto 
apparentemente irrisorio, causa un 
karma. 
L’uomo è un’ enHtà che non si conosce in 
profondità. E’ uno sconosciuto a se stesso, 
in balia delle proprie emozioni e 
conseguenH azioni che producono energie 
posiHve e negaHve. 
La mente funge da elaboratore ed è nella 
sua natura molto creaHva, in posiHvo e 
negaHvo. Solo accenni s’intende, Vostro 
Masterbee. 

2



L’Uomo 
C’era una volta un Uomo. 
Era minuto, basso di statura e non era né 
brutto né bello, né giovane né vecchio. Era 
un signore di scarsa importanza e, in effet-
ti, nessuno lo notava. Bisognava avvici-
narsi e restare ad ascoltarlo per avvertire la 
sua potenza. Quando parlava, infatti, le 
cose intorno si animavano: il tavolo e la 
sedia su cui sedeva, il muro, la finestra, le 
persone e perfino il suolo sotto di lui co-
minciavano a vibrare sottilmente come se 
la materia, entrando in risonanza col suono 
della sua voce, mostrasse con evidenza 
l’energia di cui era composta.  

L’uomo conosceva la potenza della sua 
virtù ma non sapeva per quale scopo la 
dovesse utilizzare.  
Insegnò a scuola: teneva un corso sul bene 
e sul male. Parlò ai ragazzi del giorno e 



della notte, della terra e del mare, delle 
stagioni, della semina e del raccolto: gli 
studenti lo ascoltavano rapiti, poi uscivano 
dall’aula e dimenticavano. 
Lasciò la scuola e si rinchiuse in convento 
dove notte e giorno parlò con Dio. Dio lo 
ascoltò con molta attenzione ma lasciò che 
la storia continuasse a scorrere sciatta e 
ingiusta come sempre. 
Lasciò il monastero, amò una donna e vis-
se con lei. Dopo un tempo la donna non fu 
felice di ascoltarlo e più non amò i raccon-
ti che l’avevano incantata, incominciò a 
chiedere più pane e più acqua. 
Lasciò anche la donna e partì per paesi 
lontani in cerca della sua utilità.  
Laggiù si parlavano lingue sconosciute. Le 
persone non comprendevano le sue parole 
e lo ignorarono del tutto. Egli non com-
prendeva le persone e per la prima volta si 



sentì solo, sperduto e definitivamente inu-
tile.  
Andò così senza uno scopo. Un luogo era 
come un altro. La speranza l’aveva abban-
donato e non parlò più.  
Attraversò paesi e campagne e steppe 
sterminate, valicò le montagne e discese le 
valli, navigò gli oceani a bordo di grandi 
navi senza nessuna meta. 
Una sera si trovò ad attraversare una città 
enorme piena di gente e si stupì perché qui 
tutti sembravano felici. Vagò per strade af-
follate illuminate da lune false, incrociò 
persone affaccendate e pieni di desideri e 
vide molte cose belle ma non ne desiderò 
nessuna, infine si sentì stanco e affamato.  
Sedette sulla riva del fiume.  
Un ragazzo infelice si fermò poco distante. 
L’uomo lo notò e ne fu scosso. Dimenticò 
fatica e fame, raccolse le pene del giovane 
e le sue e molte altre ancora sparse qua e 



là lungo l’argine e cominciò a parlare len-
tamente nella sua lingua sconosciuta e gli 
disse cose mai dette prima. 
Il fiume rallentò il suo scorrere e in breve 
si fece un  gran silenzio. 
La città sembrò fermarsi: la gente smise di 
ridere e di vociare e quelli che vendevano 
si pentirono di aver venduto e quelli che 
compravano volevano indietro i soldi, e 
quelli che partivano rimasero in casa, e 
quelli che arrivavano si fermarono sull’u-
scio.  
Dal cielo blu scese una pioggia sottile.  
Il ragazzo guardò gli occhi dell'uomo: non 
aveva capito neanche una parola! Sorrise 
allo sconosciuto e andò via sollevato. 
Smise la pioggia e tutto tornò come prima. 
L’uomo rimase a lungo seduto in quel luo-
go parlando col fiume e sorridendo alle 
persone che passavano. 



Nessuno s’era accorto: il mondo era cam-
biato. 

Cesare 



 

4

https://www.youtube.com/watch?v=iLhtJvl_5sA


Di seguito alcune opere del nostro Cesare: 
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